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il mosé
Notizie dal Kiwanis Club Roma Michelangiolo
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DIRECTORY -  LETTERA APERTA AL GOVERNATORE 
Signor Governatore, 

siamo appena all’inizio dell’Anno Sociale e riteniamo doveroso portare alla Sua attenzione un argomento che, pur non essendo di rilevanza strategica, incide notevolmente sulla vita dei Club per quel che riguarda i rapporti  sociali e gli scambi interclub. 
Ci riferiamo alla questione del Directory che accumula ogni anno gravissimi e ingiustificati ritardi  sino a diventare uno strumento inutile e costoso. In particolare, nello scorso anno 2007-08 i volumi sono stati recapitati al nostro presidente il 14 Agosto quando tutti erano in ferie e l’anno era praticamente trascorso. Non si può dire, a parziale giustificazione del ritardo, che il lavoro di redazione era stato complesso perché non è stato neanche controllato nell’indice l’ordine alfabetico dei nomi dei Soci.
Con tutta la buona volontà  non si riesce a capire la causa che procura tanta disfunzione e la leggerezza di sprecare inutilmente del denaro per stampare e spedire un volume che, al momento dell’arrivo anzi della consegna al socio, è ormai obsoleto. 

Tra l’altro facciamo osservare che entro il  giorno 10 di ogni mese il Distretto riceve dai Club il rapporto mensile e, di conseguenza, ha o dovrebbe avere sempre la situazione aggiornata di ciascun Club. Se invece non è così, a che cosa e a chi serve il rapporto mensile?  E’ forse un inutile esercizio burocratico imposto ai Segretari dei Club che poi viene archiviato senza nemmeno essere letto? 
Forse questi interrogativi non sono confrontabili con le iniziative di service e delle altre attività istituzionali del Kiwanis, ma, nella loro piccolezza, comunque esistono e sono un indice della capacità organizzativa e manageriale del Distretto. 
Adesso non parliamo più del passato, ma pensiamo al futuro. Per il Directory dell’Anno Sociale in corso noi confidiamo in Lei e ci aspettiamo di poter consegnare i volumi ai nostri Soci a Dicembre prossimo, in occasione della Conviviale degli auguri di Natale.
Grazie per l’attenzione che vorrà dare a questa lettera e grazie anticipate per il Suo autorevole intervento.








La redazione de “Il Mosé”
18 OTTOBRE 2008 – INIZIA UN NUOVO ANNO
Aspettavamo tutti la conviviale del Passaggio di Campana, volevamo vedere i protagonisti, anche se avevamo già letto i loro saluti. 
Non ci soffermeremo su quanto è stato detto nel corso della cerimonia perché avevamo trattato ampiamente l’argomento nello scorso numero di Ottobre, ma ci fa piacere ricordare i momenti toccanti della serata che ci mostrano la cordialità e, perché no, anche l’affetto che lega tutti noi, Officer o semplicemente Soci. Vestiamo tutti una sola divisa che non si vede ma che ormai sé entrata nel nostro DNA: la divisa della solidarietà verso gli altri e del rispetto reciproco. 

I doni che si sono scambiati i due Presidenti, i doni che il Presidente uscente ha fatto ai consiglieri e anche a chi ha risvegliato il mosè, sono una dimostrazione di questo clima fraterno che si respira nel nostro sodalizio. 
Parliamo di solidarietà non a caso. In questa serata la vendita dei calendari, impareggiabile iniziativa della nuova Presidente, ha dato dei risultati davvero notevoli. Si sono raccolti ben 1040 Euro destinati al Service. E siamo al primo incontro, l’anno è lungo e le attività di service saranno tante e ci auguriamo tutte feconde.
Non possiamo chiudere questo brevissimo resoconto senza ricordare che la stessa sera c’è stato il passaggio di Campana del Kiwanis Junior Roma Michelangiolo tra Daniele Romeo e Pietro Caminiti. La nostra presidente Anna Maria Limiti, che per anni è stata adviser del nostro Club, ha presentato con orgoglio i giovani del Club Junior che ha affettuosamente definito “figli miei”. 

Avremmo voluto parlare a lungo di questi giovani, che sono la speranze del nostro futuro, ma per mancanza di spazio dobbiamo rimandare ad uno dei prossimi numeri. 
Gli eventi di Novembre
Domenica 16 alle ore 17,30 al teatro Massimo (Via M. Massimo, 1 RM Eur) la Compagnia di Corrado Abbati presenta l’Operetta 
“Al cavallino Bianco”. Organizzazione dell’Ass. “Musica in” che ha riservato i posti per i nostri Soci a prezzo ridotto. 

Sabato 22 alle ore 16,00 precise appuntamento a Castel Gandolfo in Piazza Libertà, di fronte al Palazzo Pontificio per la visita alla Specola Vaticana. Seguirà la cena presso il “Sor capanna”. 

Nel seguito è riportata una breve descrizione della Specola e dell’ Operetta.

LA SPECOLA VATICANA

 “nova turris ad astra investiganda

   facta est aptiore loco et serenissimo

   novo magno speculo praedita …”

“una nuova torre per studiare le stelle / eretta in un luogo adatto e serenissimo /dotata di un grande specchio …..”  Il luogo adatto e serenissimo non è a Roma né a Castel Gandolfo e il “grande specchio” è stato realizzato con la nuovissima tecnologia del forno rotante. Siamo a Tucson in Arizona dove, nel 1993 la Specola Vaticana, in collaborazione con l’Osservatorio Steward dell’Arizona University, ha realizzato la costruzione sul monte Graham del Telescopio Vaticano a Tecnologia Avanzata che permette osservazioni nella gamma ottica e in quella infrarossa.


Sono trascorsi oltre 400 anni da quando nel 1578 Papa Gregorio XIII fece erigere in Vaticano la Torre dei Venti  e fece iniziare gli studi che portarono alla riforma del calendario, promulgata nel 1582.  Da allora è stato sempre vivo l’interesse della Santa Sede per la ricerca astronomica. Basterà ricordare l’Osservatorio del Collegio Romano (1774 – 1878), L’Osservatorio del Campidoglio (1827 – 1870) e la Specola Vaticana posta sulla Torre dei Venti ( 1789 – 1821).

Nella seconda metà del secolo XIX il gesuita P. Angelo Secchi fu il primo a classificare le stelle in base ai loro spettri e nel 1891 Leone XIII rifondò la Specola Vaticana collocando il primo astrografo sul colle Vaticano. Per circa 40 anni, insieme ad altri osservatori, la Specola operò nel grande programma internazionale della  carta fotografica del Cielo e del Catalogo stellare. 

Ma negli anni trenta, con il crescere del tessuto urbano di Roma e dell’uso sempre più intenso dell’illuminazione pubblica, divenne impossibile lo studio delle stelle più deboli dall’osservatorio del colle Vaticano e, nel 1935, Papa Pio IX fece trasferire la Specola a Castel Gandolfo. Il nuovo osservatorio, affidato ai Gesuiti,  fu dotato di tre nuovi telescopi Zeiss e di un laboratorio per analisi spettrochimiche  che permisero di sviluppare un programma di ricerca sulle stelle variabili.

Nel 1957 venne installato un nuovo telescopio a grande campo di tipo Schmidt e si diede inizio a nuovi programmi di ricerca come la classificazione delle stelle in base ai loro spettri, quasi una continuazione del lavoro pionieristico svolto nel XIX secolo dal gesuita P. Angelo Secchi. 

Ma negli anni ottanta la eccessiva luminosità del cielo di Castel Gandolfo, ormai cresciuta dal punto di vista urbano, sfrattò per così dire gli astronomi che, per le ricerche avanzate cercarono rifugio nel deserto dell’Arizona. Così nel 1981 la Specola fondò il Vatican Observatory Reaserch Group a Tucson in Arizona. E infine nel 1993 naque, come si è detto sopra, il nuovo Osservatorio sul monte Graham. 

Così oggi i due centri, Castel Gandolfo e Tucson, sono impegnati in una intensa attività che riguarda i più avanzati campi della ricerca tra cui ricordiamo: i modelli cosmologici, la distribuzione di stelle ricche e povere di metalli, le stelle binarie con scambi di materia, la polvere che avvolge le stelle giovani, il materiale presente nelle nubi oscure in cui si formano nuove stelle.

Nella Specola di Castel Gandolfo è anche presente una biblioteca ricca di oltre  22.000 volumi nella quale trovano posto opere di Copernico, Galileo, Newton, Klepero, Brahe, Clavio e, naturalmente, Secchi.

Alla ricerca e agli studi si aggiunge l’attività congressuale e formativa: un simposio di circa 20 scienziati che viene organizzato, con scadenza biennale, a Castel Gandolfo o a Tucson e, sempre con scadenza biennale, ha luogo a Castel Gandolfo una scuola estiva di Astrofisica e Astronomia per studenti di tutte le parti del mondo.  
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AL CAVALLINO BIANCO – Un’operetta che ci riporta alla belle epoque
 Ha 78 anni, ma non li dimostra. 

Rappresentata la prima volta nel 1930 a Berlino, l’operetta “Al cavallino Bianco” conserva ancora lo smalto di un tempo e la freschezza gioiosa della sua musica che coinvolge gli spettatori. 

Insieme a “La vedova allegra” questa operetta ha avuto dagli anni 30 ad oggi un numero veramente notevole di rappresentazioni  con un successo di pubblico invidiabile. 

Ispirandosi ad una commedia di Oskar Blumenthal e Gustav Kadelburg del 1896, Hans Muller e Erik Charell, scrissero il libretto facendo una satira della villeggiatura sui laghi di alta montagna durante la belle epoque.

La musica, firmata generalmente da Ralph Benatzky, è in realtà dovuta a ben cinque compositori ed è forse questa singolarità che la rende sempre vivace e fresca.  Tutta la storia si svolge nell’Hotel “Al Cavallino Bianco”, sul lago di Sankt Wolfgang in Austria, tra momenti di relax e colpi di scena per arrivare, quando tutto sembra compromesso, al gran finale che regala a tutti quanto desideravano.

Nella Germania nazionalsocialista di Hitler, questa operetta è stata proibita a causa della origine ebraica dei suoi coautori. 

